
Waldheime 
il caso Joannina 

Kurt WtMIwim, « segretarie dell'Orni 
e presidente dell'Austria, 

Continua a respingere ogni accusa 

Altri documenti sul 
passato dell'ex capo 
dell'Orni. Segnalò 
azioni antinaziste 

«Gli italiani non 
collaborano, anzi...» 
Sette mesi dopo la 
tenibile vendetta 

f.-.. tap*! JBt. 

«Sono terroristi» 
.:," V..'Ìf 

E 1725 ebrei vennero deportati 
Ancora una volta il nome, questa volta la firma, di 
Kurt Waldheim in coda ad un documento che sette 
mesi dopo (il 25 mano del '44) sarebbe costato la 
deportazione di 1725 ebrei dal paese greco di 
Joannina. Lui si difende: «Quella relazione non è 
opera mia» ma la delazione passò per le sue mani 
e la controfirmò senza battere ciglio dopo aver 
accusato gli italiani di complicità antinazista, 

TONI iW WLADIMIRO SETTIMELLI 

m «L'alloggiamento della 
pppolazlone civile rimane In
certo. Sulla opinione assoluta-
mente ostile non ci sono dub
bi Joannina e II comitato 
ebraico Ivi operante vanno 
considerati come centro pre
paratorio di un movimento di 
Insurrezione. Anche nel casi 
di provato aluto alle bande, gli 
Italiani non intervengono 
energicamente, Il circola del 
vescovo di Joannina lavora 
sotto la tolleranza degli italia
ni- 15 agosto 1943, firmato, 
per la correttezza della copia, 
Kurt Waldheim. 

Dalla evacuazione degli ita
liani deportali dal fronte gre
co dopo l'armistizio doli a set
tembre, alla delazione che 
coinvolgerà certamente i de
stini di migliala di persone, 
ebrei In questo caso specifico, 
Il ventaglio del cui legati al
l'ultimo conflitto mondiale ri
spetto al quali appare legitti
mo Interrogarsi sulle obietti
ve, personali responsabilità di 
questo telante lenente del 
servizi informativi della We-
hrmachl In crimini di guerra, 
si allarga raggiungendo una 
ampiezza Impressionante 
Questa volta tocca alle vicen
de tragiche del piccolo popo
lo «he, lino al ,'4S, abitò le 
bianche case cfjewnnlna, un 
vecchio cwvtw dilli»»*» mon
tagna accoccolato accanto ad 
un laghetto ad una quarantina 
di chilometri dal Basso Adria
tico Contadini, piccoli com
mercianti, allora come ades
so Ed una fiorente comunità 
ebraica che ora non c'è più 
perchè II 25 marzo del '44, 
ppeo più di sette mesi dopo 

quella comunicazione "vista
ta' dal tenente Waldheim, 
1725 ebrei -Il 85* della co
munità ricorda soddisfatto un 
anonimo sottufficiale nell ine
dito documento che riportia
mo qui affianco - furono cari
cati su una colonna di camion 
e spediti a morire nelle came
re a gas. nel letti d'ospedale 
seguiti da medici killer, del 
campi di sterminio del Terzo 
Relch 

Povero Waldheim ma lui 
che c'entra nell'orribile mec 
canisma di questa immane 
carnelicina? «L'unità militare 
da cui proveniva questa rela
zione non era sotto 11 coman
do del gruppo di collegamen
to di cui faceva parte Wal
dheim', questa è la linea di 
difesa orchestrata nel «libro 
bianco* dal gruppo di amici 
del presidente della Repubbli
ca austriaca per respingere 
l'accusa già formulata a que
sto proposito, dal Congresso 
mondiale ebraico. Una «giu
stificazione che slonda una 
porta aperta e che, contem
poraneamente non giustifica 
nulla II documento in que
stione è, senza dubbio, la tra
scrizione di un fonogramma 
trasmesso «Il'unltà d| Wal
dheim (Inserita nello Stato 
maggiore tedesco con funzio
ni di collegamento con II co
mando supremo della ) 1" ar
mata Italiana) dall'ufficio In
formazioni della prima divi
sione di montagna della We-
hrmacht E quindi vero che la 
sostanza della comunicazione 
relativa alla situazione di 
Joannina (al punto 4 di una 
relazione più ampia) non prò-

La firma che 
«garantiva» 
i rapporti 

• • A destra la firma di Kurt' 
Waldheim sotto il documento 
datato 15 agosto 1943 nel 
quale, al paragrafo quattro, si 
parla della «connivenza* degli 
occupanti italiani con I greci e 
gli ebrei di Joannina e si preci
sa come nella città, si sia ad 
dirittura prossimi ad una insur
rezione antinazista II 25 mar
zo 1944 sugli ebrei della città, 
si abbatterà la vendetta della 
polizia e della gendarmeria te
desca Nella foto grande sol
dati Italiani -ribelli» catturati 
dal nazisti sul fronte greco-al
banese 

Alban a 1945 ci soldati ital ani «occupanti» n K W trasforma 
nula divisione pirtmuiu «Gramsci» t i l t prue parte alla liberino
ne di Tirana 

Rapporto a bcise 
«Completato 
tutto A carico» 

viene dall'ufficio informazioni 
In cui Waldheim operava co
me assistente del primo re
sponsabile Ma è anche vero 
che la trasmissione di quelle 
Informazioni raccolte dai 
gruppi d'armata sul fronte gre
co al comandi supremi della 
Wehrmacht spettava proprio 
al gruppo operativo di Wal
dheim e che allo stesso Irre
prensibile tenente competeva 
esattamente la raccolta, il va
glio, la valutazione delle infor
mazioni che avrebbe poi con
segnato al suo capogruppo 
Che abbia trascritto senza tra
lasciare una virgola II testo 
della telefonala In arrivo dilla 
prima divisione di montagna o 
che Invece l'abbia riassuma 
cogliendone gli aspetti che a 
suo giudizio apparivano es
senziali, il peso delle imputa
zioni che si possono rivolgere 
al giovane ufficiale non cam
bia di molto In quel caso pur 
sapendo a cosa avrebbe por
tato quella delazione a carico 
della comunità ebraica di 

Joannina, non mosse un dito 
Anzi, trattenne persino quel 
vergognoso giudizio sul ruolo 
degli italiani accusati per la lo
ro umanità e la loro (in quel 
frangente) civiltà di coprire 
con la complicità della locale 
sede vescovile le attività irre
dentistiche di un popolo inte
ro, a dispetto dei nazisti e di 
Waldheim, di un uomo che sa
rebbe poi diventato segretario 
delle Nazioni Unite e, pia 
avanti, presidente della Re
pubblica austriaca 

Quel testo, Urinato da Wal
dheim, battuto in cinque co
pie, segui le strade previste e 
•ette mesi dopi *» quando 
oramai, seguendo la sua Irresi-
stibile carriera tra le croci un
cinate, il tenente non si trova
va più sul fronte greco - se ne 
colsero i frutti, come testimo
nia il rapporto del sottufficiale 
tedesco che il 27 marzo rac
contò con una straordinaria, 
quasi cinematografica, ric
chezza di particolari la depor
tazione degli ebrei di Joanm-

Sei aprile 1986 •L'afferma
zione che lo avrei avuto a che 
fare con (unzioni di servizio 
Informazioni con le deporta
zioni di ebrei è falsai, firmato 
Kurt Waldheim 

I fascicoli che contengono 
«memorie» e documenti sulle 
azioni di guerra delle annate 
naziste, sulla deportazione 
degli ebrei, sulle stragi contro 
i prigionieri di guerra, i parti
giani, i comunisti, gli zingari e 
sulle occupazioni e I «gover
natorati» del Relch nell Euro
pa occupata, sono conservati, 
come è noto, negli archivi del
la Germania Federale, a Fri
burgo, Coblenza e Norimber
ga Negli Stati Uniti, (materiali 
si trovano presso l'Onu (nel
l'ufficio distaccato «Record 
Group 30»), alla Biblioteca del 
Congresso, nel National Ar-
chives "di Washington che 
conserva anche i microfilm di 
tutti gli atti del processo di 
Norimberga contro I criminali 
di guerra nazisti Altri materia
li (compresi gli atti di quel 

grande dibattimento) sono 
conservati anche negli archivi 
dello stato a Mosca, Parigi, 
Londra, in Israele, In Cecoslo
vacchia, in Grecia, in Jugosla
via, in Polonia, nell'archivio di 
Wiesenthal, a Vienna, e negli 
archivi supersegreti di tutti i 
servizi di spionaggio Frugare 
tra quelle carte è un'impresa 
titanica Soltanto gli alU del 
processo di Norimberga (ini 
zio il 20 novembre del 1945 e 
si protrasse sino al 31 agosto 
1946) nemplono ben 42 gi
ganteschi volumi in lingua 
francese, più migliaia e mi
gliaia di «allegati» La fine del 
processo, come si ricorderà, 
porto ad undici esecuzioni ca
pitali, ma tutto, subito dopo, 
venne bloccato con l'inizio 
della guerra fredda 

Le «carte Waldheim» che 
pubblichiamo provengono, 
questa volta, propno dal Na
tional Archlves di Washin
gton Alcune sono depositate, 
sotto forma di copia, anche 
nel! archivio di Friburgo dove 

1 * ' ••' Il durissimo atto d'accusa del ministero della Giustizia 

«Partecipò persomdmente ad atrocità» 
Il Dipartimento Usa non ha dubbi 
Waldheim non era solo un testimone casuale ma 
ha «personalmente» preso parte alle atrocità nazi
ste nella Grecia e nella Jugoslavia occupate. Lo 
ribadiscono 1 materiali In possesso al Dipartimento 
giustizia americano. Ci sono le prove e potrebbero 
essere fornite per intero se il presidente austrìaco 
contestasse la decisione dell'aprile scorso di inclu
derlo nella lista néra degli «indesiderati» in Usa 

CAi NOSTRO CQBM3P0N0ENTE 

SUsQMUND QINZIERQ 

cisione dello scorso aprile 
era basata su prove di una 
partecipazione «personale» o 
diretta 

•È stato suggerito - si leg 
gè nella risposta al generale 
Lawton - che I azione degli 
Stati Uniti derivava dal fatto 
che Kurt Waldheim si trovava 
nell area In cui si sono verifl 
cati I crimini e le persecuzioni 
e che la mera vicinanza, a 
queste attività motivava I in
clusione del suo nome nella 
lista Semplicemente le cose 
non stanno cosi e noi non ab 
biamo mai agito In questo 
senso» 

•Al contrario risulta che ci 
sono prove sufficienti per im
plicare il signor Waldheim 
personalmente e In associa
zione con le piccole unità cui 
era assegnato In atti che, se
condo T precedenti legali 
consolidati costituiscono atti 
di persecuzione» 

Allegata a quesla lettera di 
Neal Sher, è la motivazione 
della decisione dello scorso 
aprile In cui vengono cilati sei 
esempi di «attivila persecuto
rie» cui Waldheim «ha assisti
to o preso altrimenti parte» 

GII esempi, come era già 
trapelata In precedenza, ri
guardano il convogllamento 

mm NEW YORK Waldheim 
ha «personalmente» parteci
pato ad atrocità naziste nel 
Balcani Senza mezzi termini 
CI sono le prove e sono con
tenute nel documenti che il 
Dipartimento della Giustizia 
americano ha fatto avere alla 
commissione di sei storici 
che, su richiesta del governo 
di Vienna sta indagando sulle 
accuse secondo cui il presi
dente austriaco ed ex segre
tario generale dell Onu Kurd 
Waldheim si sarebbe reso re
sponsabile di crimini di guer
ra nella Grecia e nella Jugo
slavia occupale durante la se
conda guerra mondiale 

Neal Sher, direttore dell'uf
ficio speciale per I crimini di 
guerra del Dipartimento della 
Giustizia, conferma l'Invio di 
questi materiali al membro 
americano della commissio
ne, Il generale Lawton Col
lins la commissione aveva 
chiesto I documenti In base a 
cui lo scorso aprile gli Siali 
Unii! avevano compreso Wal
dheim nella «lista nera» di co
loro che non possono entra
re negli Siali Uniti perché col
pevoli di persecuzioni religio
si- o razziali Non gli sono sta
ti lornitl per intero perché ri
servali Ma la risposta non la
scia dubbi sul fallo che la de-

de) civili verso i campi di la 
voro delle Ss come schiavi, la 
deportazione di ebrei greci e 
altri civili verso i campi di 
sterminio, la diffusione di 
propaganda antisemita, Il 
maltrattamento e I uccisione 
di prigionieri di guerra alleati 
e rappresaglie nel conlrontl 
di ostaggi 

Per II governo austriaco 
che pure aveva sollecitato la 
commissione degli storici è 
un brutto colpo Anziché sca 
gionarlo come avevano spe 
rato gli alblentl più conserva 
tori del suo partito il fatto 
che la commissione stia sca 
vando più di quanto si alien 
devano rischia di trasformarsi 
In un boomerang che potreb 

be rendere definitivamente 
irrecuperabile I immagine di 
Waldheim Anche perché si
nora Waldheim aveva am
messo in una certa misura di 
aver partecipato come uffi
ciale di collegamento dei ser
vizi di sicurezza ad attività in 
zona di guerra, ma aveva 
sempre negato qualsiasi coin-
volgimento nella deportazio
ne di ebrei e civili 

I documenti inviati al gene
rale Collins rivelano per la 
prima volta anche che nella 
«lista nera» di coloro cui è 
vietato I accesso negli Usa ci 
sono anche il comandante 
dell'unità del Gruppo d'Ar
mata E In rui operava Wal 

dheim. Herbert Wamstorff e 
il suo vice Helmut Poliza, che 
sono già stati ascoltati dalla 
commissione degli storici 

Nel confermare l'invio di 
questi matenali, Neal Sher ha 
detto che le prove potrebbe
ro anche essere rese pubbli
che in un secondo momento 
se II presidente austriaco 
contestasse la misura ammi
nistrativa che lo bandisce da
gli Stati Uniti Quanto al gene
rale Collins, raggiunto a Vien
na, ha detto che non può pro
nunciarsi sul lavoro della 
commissione pnma che que
sta concluda i suoi lavori e ha 
aggiunto che comunque stan
no procedendo «con molta 
serietà» 

«Io invece non mi dimetto 
Resterò fino alla fine del mandato» 

• • Waldheim non demorde 
e rispolverando una grinta ap 
pannata negli ultimi tempi an 
nuncla in una breve intervista 
rilasciata al quotidiano au 
striaco «Die Presse» e pubbli 
cala len che non cederà alle 
pressioni di «una campagna 
calunniatrice» alla quale 
avrebbe evidentemente con 
tnbuito anche il nostro siorna 
le E aflerma quindi Resterò 
In carica almeno lino alla fine 
del mio mandato Sono II pre 
sidente della Repubblica de 
mocratleamente eletto dal 
popolo austriaco e fin qui ho 
svolto pienamente 11 mio 
compito» Waldheim ha rispo 
sto con irnlazione alla do 
manda se fosse al corrente di 
un accordo tra I due partiti di 
governo - cristiano democra

tici e socialisti - per chiedere 
le sue dimissioni «SI tratta di 
voci prive del minimo fonda 
mento - ha risposto - per me 
conta solo la volontà del po
polo» Ha aggiunto di attende
re con assoluta tranquillità II 
verdetto della commissione 
internazionale degli stoncl e, 
a proposito delHannunclata 
intenzione nella stessa com
missione di porgli direttamen
te una serie di Interrogativi, ha 
delto «Inviterò questi signori a 
casa mia a prendere II tee da
rò loro I occasione di avere 
un colloquio con me» Non si 
sono nel frattempo risolti i 
problemi di rapporto tra il 
congresso mondiale ebraico 
e la commissione Idocumen 
ti richiesti tu Waldheim dal 
presidente della commissione 

sono stali infatti concessi so 
lo in parte «Questo perche -
ha detto il dottor Stelnberg 
dmgente dei congresso, ali le
nita - non sono ancora chiare 
le regole di comportamento 
della commissione Un grosso 
problema della commissione 
e 11 fatto che finanziariamente 
e amministrativamente è nelle 
mani degli austriaci, di conse
guenza la sua obiettività non 
ne risulta chiara come do
vrebbe Alcuni periodisi! Usa 
- ha aggiunto - riferendosi al
la condizione di lavoro della 
commissione hanno detto 
che è come se la mafia avesse 
organizzato un'inchiesta su se 
slessa Per quanto riguarda i 
suol singoli componenti non 
abbiamo alcuna obiezione da 
lare» 

abbiamo recuperato il docu
mento sul «trasferimento» di 
23mila prigionieri italiani 

Il lungo «rapporto» di una 
divisione alpina controfirmato 
da Waldheim e che parla (al 
capitolo quattro) dei legami 
tra gli «occupanti» italiani di 
Joannina e gli ebrei, è siglato, 
nella capitale Usa, nel modo 
seguente «T311/179/1409» 
L altro sulle deportazioni nazi
ste nella stessa città e invece 
consultabile chiedendo il do
cumento 

«M893/2/00368-369» Lo pub
blichiamo integralmente e per 
la prima volta Sono state mol
le le difficoltà per rintracciar
lo poiché era nel microfilm 
contrassegnato con il numero 
626, insieme a centinaia di al-
tn documenti del processo di 
Norimberga, Insomma, sono 
facilmente reperibili gli atti 
del processo di Norimberga, 
riuniti in 42 volumi, in lingua 
francese Invece per gli allega
ti e gli altri documenti sparsi 
bisogna procedere per tenta
tivi e «comparazioni» 

• • Ecco il testo integrale 
del rapporto sulla deporta
zione degli ebrei di Joanni
na È depositato presso il 
National Archives di Wa
shington con la sigla 
M893/2/0036S 369 (rullo 
626 dei microfilm del prò 
cesso di Norimberga) 

«Relazione oggetto èva 
citazione ebrei di Joannina 

•Il 25 marzo 1944 gli ebrei 
di Joannina sono stati evacua
ti sotto la direzione del mag
giore di polizia Hafranek con 
la collaborazione della truppa 
e di altri corpi Anche la poli
zia greca è stata tenuta a col
laborare Alle tre di mattina 
del 25 marzo, i ghetti sono 
stati serrati da parte delle (rup
pe Alle cinque di mattina il 
presidente della comunità 
israelitica é stato avvertito che 
entro 3 ore tutti gli ebrei dove
vano trovarsi assieme a tutti I 
loro famigliari in due punti di 
raccolta Come bagaglio, ogni 
famiglia poteva portare SO kg. 
La gendarmeria greca e la po
lizia di sicurezza e membri del 
consiglio ebraico si occupa
vano di informare gli ebrei, al
lo stesso tempo veniva comu
nicato che ogni ebreo che do
po le ore 8 non si trovasse nel 
punto di raccolta doveva es
sere fucilato 

Entro le ore 7 45 tutti I quar
tieri furono evacuati e gli ebrei 
erano tutti nei punti di raccol
ta Forti squadre operative 
della polizìa d'ordine tedesca 
sorvegliavano l'evacuai ' 
delgMio,Manlle«rnll 

tipo di furto, erano affissi sulla 
maggior parte delle case. 

•L'azione si t svolta senza il 
minimo, contrattempo. Alle 
ore 8 la deportazione poteva 
essere Iniziata I camion erano 
già stati messi prima nelle vie 
che portavano alle piazze di 
raccolta II carico é avvenuto 

sotto la sorveglianza della 
gendarmeria e della polizia ' 
d'ordine tedesca. Alle 10 è . 
stalo terminalo il carico di tul
li gli ebrei e la colonna di cir
ca 80 camion si è mossa in 
direzione di Tritala. 

«L azione deve essere con
siderata completamente riu
scita poiché si sono potuti de
portare il 95* degli ebrei La 
collaborazione del relativi po
sti di servizio anche della poli
zia greca è siala esemplare, U 
popolazione greca che nel 
frattempo aveva saputo della 
azione si è raccolta nelle vtf 
della città. Con gioia evidente,, 
che ti poteva leggere sui loro 
visi essi osservavano la par- I 
lenza degli ebrei dalla loro cu- | 
là ] 

•Soltanto in alcuni casi J 
molto rari un greco si è de- I 
grato di salutate con la mana 1 
un ebreo Si poteva capirai | 
con chiarezza che questa raz- g 
za era non simpatica a vecchi 3 
e giovani. Ih nessun caso si f 
poteva osservare compassio
ne con il loro dettino a «adi» 
riltur» apprezzamenti negativi 
della azione. La deportazione 
degli ebrei ha riscontrato tt-
condo divene notizie che ci 
sono arrivale la grande soddl- i 
staziono della popolazione, | 
La simpatia per I tedeschi è ! 
cresciuta per via di quesla I 
azione. Siccome gli oggetti % § 
alimentari furono consegnali •,» 
alle autorità greche per «limi-' 
nistrazione, le stette autorità, 
rwUleauu'ono maggiore di

ce che il comitato di e . . , . . 
strazione del beni ebraici dV 
ve avere SMolutamente esser* 
presenle un osservatore lede-
sco per impedire del HUgl al 
momento della distribuzione. 
In totale furono deportati II 
2S-3-44 1725 appartenenti al
la razza ebraica» 

Sottufficiale firma illegibile. 

:, 101 Unità 
Domenica 
6 dicembre 1987 
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